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LINEE GUIDA PER L’ADEGUAMENTO DEI PRG E DEI REGOLAMENTI EDILIZI ALLE INDICAZIONI DI TUTELA PER IL SITO UNESCO (DGR  N. 26-2131 DEL 21.09.2015)

L’avvenuto riconoscimento, nel giugno 2014, del sito “I paesaggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato comporta, per le amministrazioni e gli enti responsabili della gestione del territorio e del sito stesso, la necessità di adottare tutte le misure atte a conservare l’eccezionale valore universale riconosciuto al fine di trasmetterlo alle generazioni future.

La Giunta Regionale, con DGR n. 26-2131 del 21.09.2015, ha inteso fornire uno strumento di supporto che, analizzando il territorio sotto i diversi aspetti agricolo, naturalistico, storico, culturale, insediativo e percettivo, possa identificare in modo omogeneo i diversi livelli di tutela da introdurre nella pianificazione urbanistica e nella regolamentazione edilizia necessari a garantire sia la salvaguardia che la valorizzazione degli elementi caratterizzanti del sito UNESCO. 

Attraverso le linee guida si propone un percorso progettuale che, partendo dai valori riconosciuti sia dall’UNESCO sia dal Piano Paesaggistico regionale, consenta di implementare e aggiornare la rete della tutela e della valorizzazione del sito. 
1. FINALITÀ DEL DOCUMENTO

La presente relazione costituisce il Documento Tecnico di Verifica di Assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica della Variante XXX al PRGC del Comune di XXX, finalizzata all’adeguamento dello strumento urbanistico alle Linee Guida Unesco. 

Ai sensi del comma XXX dell’art. 17 della L.R. 56/1977 e s.m.i. tale Variante è soggetta alla verifica di assoggettabilità a VAS, in quanto non ricade nei casi di esclusione previsti dal comma XXX del medesimo articolo.

L’art. 17 della L.R. 56/1977 e s.m.i. norma la procedura di VAS per la presente Variante indicando al comma 8
: “fatto salvo quanto disposto al comma 9, le varianti di cui ai commi 4 e 5 sono sottoposte a verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS. Nel caso in cui il PRG oggetto di Variante sia stato sottoposto alla VAS la verifica di assoggettabilità e l’eventuale VAS sono limitate agli aspetti che non sono stati oggetto di precedente valutazione”.

Il comma 11
: prescrive che “[…] la VAS, ove prevista, è svolta dall’ente competente alla gestione urbanistica purché dotato della struttura di cui all’articolo 3 bis, comma 7, in modo integrato con la procedura di approvazione, secondo le specifiche disposizioni disciplinate con apposito provvedimento della Giunta regionale”. 

Scopo della verifica di assoggettabilità è quello di fornire all’autorità preposta alla VAS le informazioni necessarie per decidere l’eventuale assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica. Tali informazioni riguardano le previsioni della Variante e gli effetti attesi a seguito della sua attuazione. 

Il presente elaborato è stato redatto in conformità con quanto previsto all’Allegato 1 del d.lgs. 152/2006, che specifica i criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi di cui all’articolo 12 del decreto stesso, ed a quanto indicato dalla DGR 29 febbraio 2016, n. 25-2977 recante “Disposizioni per l’integrazione della procedura di valutazione ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione territoriale e urbanistica, ai sensi della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo)”

2. AZIONI DELLA VARIANTE 

Le azioni previste dalla Variante consistono nel recepimento delle Linee Guida Unesco come di seguito sintetizzato.

	CORE ZONE - AREE OGGETTO DI VARIANTE

	Identificazione area
	Destinazione urbanistica vigente
	Prescrizioni Linee Guida Unesco 

	Categoria area 1


	XXX
	Riferimento a art. NdA integrato con prescrizioni Linee Guida Unesco



	Categoria area 2


	XXX
	Riferimento a art. NdA integrato con prescrizioni Linee Guida Unesco



	Categoria area 3
	XXX
	Riferimento a art. NdA integrato con prescrizioni Linee Guida Unesco



	
	
	


	BUFFER ZONE - AREE OGGETTO DI VARIANTE

	Identificazione area
	Destinazione urbanistica vigente
	Prescrizioni Linee Guida Unesco 

	Categoria area 1


	XXX
	Riferimento a art. NdA integrato con prescrizioni Linee Guida Unesco



	Categoria area 2


	XXX
	Riferimento a art. NdA integrato con prescrizioni Linee Guida Unesco



	Categoria area 3
	XXX
	Riferimento a art. NdA integrato con prescrizioni Linee Guida Unesco



	
	
	


Se la Variante interessa l’intero territorio la tabella può essere sostituita da una descrizione complessiva delle indicazioni e prescrizioni Unesco recepite. 

3. Analisi di coerenza esterna con gli obiettivi ambientali del PPR

Rispetto al sistema della pianificazione regionale, le Linee guida nascono in attuazione alle prescrizioni dell’articolo 33, comma 6 del Piano paesaggistico regionale (Ppr), adottato con D.G.R. n. 20-1442 del 18 maggio 2015  strutturate in coerenza con i contenuti del Ppr stesso.

Come di seguito esplicitato; lo strumento urbanistico in esame risponde con coerenza alle Linee Guida per l’adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni dei tutela per il sito unesco, nonché  alle indicazioni relative  agli obiettivi ambientali contenute nel PPR .

Gli obiettivi di sostenibilità ambientale presi a riferimento per la valutazione di coerenza esterna delle azioni previste dalla Variante,  sono desunti dal PPR e dal PTR approvato nel 2011 (pag. 152 del Rapporto Ambientale PTR) e sono stati indicati nella tabella seguente, individuando solo quelli correlati alle azioni della variante:

	COMPONENTE AMBIENTALE
	OBIETTIVI DI VALENZA AMBIENTALE

	Aria
	

	
	

	Acqua
	

	
	

	Suolo
	

	
	

	Rifiuti
	

	
	

	Rumore
	

	
	

	Natura e biodiversità
	

	
	

	Energia
	

	
	

	Paesaggio  e territorio


	

	
	

	Popolazione e salute umana
	

	
	


Matrice di correlazione fra le azioni (previsioni/norme) della variante di adeguamento Unesco  e gli obiettivi di sostenibilità ambientale. 

	OBIETTIVI DI VALENZA AMBIENTALE
	Azione 1
	Azione 2
	Azione 3
	Azione 4

	1. xxxxxxxxxxxx 
	
	
	
	

	2. xxxxxxxxxxxx
	 
	
	
	 

	3. xxxxxxxxxxxx 
	 
	
	
	 

	 ….
	 
	
	
	 


	
	Coerenza dell’azione della Variante con gli obiettivi di sostenibilità ambientale

	
	Potenziale criticità tra le azioni previste dalla Variante e gli obiettivi di sostenibilità ambientale 

	
	Incoerenza tra le azioni della Variante rispetto agli obiettivi di sostenibilità ambientale

	
	Assenza di rilevanza delle azioni della Variante rispetto agli obiettivi di sostenibilità ambientale


Considerazioni:
Dall’esame della matrice si evince che le azioni previste dalla Variante promuovono la valorizzazione del paesaggio locale attraverso il recepimento delle Linee Guida. 

Una elevata coerenza esiste con gli obiettivi XXX, XXX, XXX sopra richiamati, poiché ………..

4. ELEMENTI DI SENSIBILITÀ E CRITICITÀ AMBIENTALI E PAESAGGISTICI

La tabella riepilogativa evidenzia la presenza di elementi di sensibilità e criticità ambientali e paesaggistici (vincoli, tutele, fasce di rispetto, …) che interessano le aree oggetto di Variante.

	Elemento ambientale rilevante
	Presenza/stato nella Core Zone
	Presenza/stato nella Buffer Zone 

	Aree Natura 2000 (SIC-ZPS) e aree naturali protette
	
	

	Reti ecologiche (se individuate)
	
	

	Aree tutelate per legge ai sensi dell'art. 142 del D.Lgs. 42/2004 (già L. 431/1985):
	
	

	· i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi (lettera b)
	
	

	· i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna  (lettera c)
	
	

	· le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole (lettera d)
	
	

	· i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi (lettera f)
	
	

	· i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 (lettera g)
	
	

	· le zone gravate da usi civici (lettera h)
	
	

	· le zone di interesse archeologico (lettera m)
	
	


	Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai sensi degli art. 136 e 157 del D.Lgs. 42/2004:
	
	

	· bene individuato ai sensi della L. 778/1922 e L. 1497/1939
	
	

	· bene individuato ai sensi della L. 1497/1939, del D.M. 21.09.1984 e del D.L. 312/1985 con DD.MM. 1.08.1985
	
	

	· alberi monumentali (L.R. 50/1995)
	
	

	· bene individuato ai sensi del D.Lgs. 42/2004, artt. dal 138 al 141
	
	

	Vincolo monumentale ai sensi degli art. 10 - 12 del D.Lgs. 42/2204
	
	

	Componenti paesaggistiche individuate dal PPR (adottato con D.G.R. n. 20-1442 del 18.05.2015):
	
	

	· componenti naturalistico-ambientali (rif. Tav. P.4 – elencare solo le componenti presenti nell’area interessata dalla variante)
	
	

	· componenti storico-culturali (rif. Tav. P.4 – elencare solo le componenti presenti nell’area interessata dalla variante)
	
	

	· componenti morfologico-insediativa (rif. Tav. P.4 – elencare solo le componenti presenti nell’area interessata dalla variante)
	
	

	Carta della sensibilità visiva:
	
	

	- punti  belvedere
	
	

	- strade panoramiche
	
	

	- elementi detrattori censiti
	
	

	Classe di capacità d’uso del suolo
	
	

	Fasce di rispetto dei pozzi di captazione idropotabile
	
	

	Fasce di rispetto degli elettrodotti
	
	

	Fasce di rispetto depuratori
	
	

	Fasce di rispetto Seveso (aree di danno, …)
	
	

	Siti contaminati
	
	

	Siti con presenza amianto naturale
	
	

	Zone vulnerabili ai prodotti fitosanitari (ZVF)
	
	

	Note
	


5. ANALISI DEGLI EFFETTI AMBIENTALI E PAESAGGISTICI

La verifica delle ricadute generate dall’attuazione delle previsioni in oggetto è stata effettuata facendo riferimento alle componenti ambientali elencate alla lettera f) dell’Allegato VI del d.lgs. 152/2006 e s.m.i.: aria, acqua, suolo, rifiuti, rumore, natura e biodiversità, energia, paesaggio e territorio e salute umana.

Gli esiti di tale verifica hanno messo in luce che la Variante produce effetti migliorativi su alcune componenti (paesaggio e territorio, XXXXXX), mentre non modifica lo stato di fatto delle altre.

Per tale motivo non si è ritenuto necessario individuare misure di mitigazione e compensazione.  ???

	COMPONENTE AMBIENTALE
	RILEVANZA 
	DESCRIZIONE DELL’EFFETTO

E DELLA SUA DURATA 
	MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 

	
	SI
	NO
	
	

	Aria
	x
	
	Effetti positivi legati a …..
	---

	Acqua
	
	x
	
	---

	Suolo
	
	x
	
	---

	Rifiuti
	
	x
	
	---

	Rumore
	
	x
	
	---

	Natura e biodiversità
	
	x
	
	---

	Energia
	
	
	
	---

	Paesaggio e territorio
	x
	
	Effetti positivi legati a ……….
	---

	Popolazione e salute umana
	
	x
	
	---


Commento sintetico per ogni tematica ambientale o per quelle interessate dalla Variante.
6. ALLEGATO I AL D.LGS. 4/2008: 

CRITERI PER LA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ

L’Allegato I al D.Lgs. 4/2008 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale” stabilisce alcuni criteri prioritari per la redazione delle verifiche di assoggettabilità a VAS (art. 12, D.Lgs. 4/2008). 

Le tabelle di seguito riportate danno riscontro a tali criteri. 

Caratteristiche della Variante

	In quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti e altre attività, o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni, e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse
	XXX

	In quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli ordinati gerarchicamente
	XXX 

	La pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile
	XXX 

	Problemi ambientali pertinenti al piano o al programma
	XXX

	La rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore dell’ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque)
	XXX


Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate

	Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti
	XXX 

	Carattere cumulativo degli effetti
	XXX

	Natura transfrontaliera degli effetti
	XXX

	Rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti)
	XXX

	Entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente interessate)
	XXX

	Valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa:

· delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale

· del superamento dei livelli di qualità ambientali o dei valori limite dell’utilizzo intensivo del suolo
	XXX

	Effetti su aree o paesaggi riconosciuti come 

protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale
	XXX


7. CONCLUSIONI

Alla luce di quanto sopra riportato, si propone l’esclusione dalla procedura di valutazione ambientale strategica. 

Alla luce di quanto sopra riportato, si propone di sottoporre il piano/la variante  dalla procedura di valutazione ambientale strategica.
� Relativo a Varianti strutturali o parziali


� Relativo a Varianti strutturali o parziali
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